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1 Anagrafica

Tabella 1 - Anagrafica dell'impresa
	Denominazione
	

	Forma giuridica
	

	Partita IVA
	

	PEC
	

	Titolare o rappresentante legale
	Nome, cognome, codice fiscale

	Data di nascita del titolare o rappresentante legale
	gg/mm/aaaa

	Numero di telefono fisso
	

	Numero di telefono mobile
	


2 Condizioni di ammissibilità

2.1 Intervento 4.1.1

Tabella 2 - Condizioni di ammissibilità 4.1.1
	Interventi e Azione attivati
	Attivazione obbligatoria dell’intervento 4.1.1 
☐ impianto di Drupacee (susino, pesco, albicocco, ciliegio)
☐ impianto di Pomacee (melo; pero) o di Moracee (fico domestico)
☐ impianto di  Frutta a guscio ( pistacchio, noce, nocciolo, castagno, mandorlo)
☐ impianto di Agrumi (arancio biondo di Caulonia, arancio biondo di Trebisacce, limone sfusato di Favazzina)
☐reti antigrandine (ed altre reti di protezione) limitatamente alle superfici investite in nuovi impianti arborei oggetto di finanziamento ai sensi del presente avviso.
☐ recinzione, limitatamente alle superfici investite oggetto di finanziamento ai sensi del presente avviso, per la difesa da animali selvatici (ungulati) 


	
	Attivazione facoltativa dell’intervento 4.1.3
☐ sì
☐ no

	Iscrizione al Registro Imprese CCIAA di
	
	num.
	
	dal
	
	Sezione
	

	Codice ATECO
	

	Impresa in difficoltà

	☐ sì
☐ no

	Qualifica del Titolare o rappresentante legale
*Informazione rilevante ai fini dei criteri di selezione, si veda la sezione 4.
	☐ Imprenditore Agricolo Professionale (IAP)*
☐ Coltivatore Diretto (CD)*
☐ Datore di lavoro agricolo in possesso di codice CIDA n. ________;
Indicare la natura e gli estremi della documentazione probante (certificato IAP, posizione INPS o altro)
__________________________________________________________________________________


	Produzione standard dell’impresa agricola (€)
*Informazione rilevante ai fini dei criteri di selezione, si veda la sezione 4.
	PS alla data di presentazione della domanda
_____________ €*

	Localizzazione  
☐ Zona montana/svantaggiata
☐ Zona ordinaria

	
	Esclusivamente in caso di cambio OTE, se il richiedente intende giustificare la dimensione economica minima in funzione dei risultati dell’investimento,
la PS prevista a conclusione del progetto è pari a
_____________ €
 *

	


	Indicare gli estremi catastali dei terreni oggetto di investimento (inserire altre righe se necessario). 
Ai fini della verifica in sede istruttoria, faranno fede le informazioni contenute nel fascicolo aziendale, del quale si raccomanda il puntuale aggiornamento preliminarmente alla presentazione della domanda di sostegno.

	Comune
	Foglio 
	Particella
	Coltura
	Superficie oggetto di investimento
(Ha)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale Ha
	


2.2 Intervento 4.1.3

Tabella 3 - condizioni di ammissibilità 4.1.3
	Estremi dell’autorizzazione alla estrazione della risorsa idrica

	Autorizzazione n. ______________ del _________________
Rilasciata da ______________________________________


	Conferma che l’investimento non riguarda corpi idrici definiti in condizioni non “buone” nel pertinente Piano di gestione delle acque in relazione alla quantità di acqua

	☐ sì
☐ no
N.B. una descrizione dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici interessati dall’investimento deve essere fornita nella relazione tecnica 4.1.3

	Conferma che l’investimento non comporta un aumento della superficie irrigata

	☐ sì
☐ no


3 Progetto di investimento

3.1 Descrizione sintetica del progetto di investimento (intervento 4.1.1 + eventuale intervento 4.1.3)

	Descrivere sinteticamente il progetto di investimento, con riferimento all’intervento 4.1.1 e, se del caso, all’attivazione dell’intervento 4.1.3.
Indicare le ragioni produttive, commerciali ed economiche ed illustrare gli effetti attesi.
Confermare, preliminarmente, il rispetto delle condizioni generali relative all’ammissibilità dell’investimento.
Con riferimento a specifiche disposizioni attuative del bando, 
☐ si conferma che le spese relative al progetto di investimento non sono già state sostenute alla data di presentazione della domanda;
☐ si conferma che per le spese propedeutiche alla progettazione ed eventualmente già sostenute alla data di presentazione della domanda si assicurerà la tracciatura di tutti i documenti di spesa e di pagamento;
☐ si conferma che l’investimento HA effetti negativi sull’ambiente (in caso allegare dichiarazione d’impegno ad ottenimento della V.I.A.);
☐ si conferma che l’investimento NON HA effetti negativi sull’ambiente.



3.2 Relazione tecnica intervento 4.1.1
	Inserire qui la relazione tecnica relativa all’investimento di reimpianti o di nuovi impianti arborei di cui all’intervento 4.1.1.
Confermare, preliminarmente, il rispetto delle condizioni generali relative all’ammissibilità dell’investimento.
Completare, alla fine della relazione, l’elenco dei documenti tecnici da allegare al Piano di sviluppo aziendale. 
.
Elenco allegati
Elaborati grafici (situazione ex ante e situazione ex post), cartografie, planimetrie, piante, mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi
☐
Documentazione fotografica ex ante, georeferenziata e rappresentativa della panoramica relativa alle superfici oggetto di investimento nonché del dettaglio delle varietà colturali, ove presenti e dell’impianto di irrigazione (coerentemente con punto 13.1 disposizioni attuative)
☐
Quadro economico con computo metrico
☐
Preventivi
☐
Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai familiari a carico e conviventi ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 art. 46 – 47 (Allegato 3)
☐
Titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia dei terreni aziendali oggetto di intervento, sia delle strutture da cui si evinca la disponibilità dei fondi per 7 (sette) anni dalla data di presentazione della domanda
☐
Allegato 4 (nei casi di cointestazione di terreni e strutture)
☐
Documentazione comprovante il possesso di certificazioni di qualità e, se del caso, l’avvenuta commercializzazione di almeno il 50% della produzione certificata nel triennio precedente alla presentazione della domanda
☐
Documentazione comprovante l’appartenenza del richiedente ad una OP o progetto di filiera
☐
Certificato IAP oppure attestazione di iscrizione all’INPS con relativa posizione per i Coltivatori Diretti oppure ultima busta paga attestante l’assunzione di manodopera da parte di un datore di lavoro agricolo
☐
Altro (specificare) __________________________________________
☐


	


3.3 Relazione tecnica 4.1.3 (Impianti di irrigazione)
	Inserire qui la relazione tecnica relativa all’intervento 4.1.3. con riferimento alle condizioni di ammissibilità previste per l’intervento 4.1.3, illustrare:
· la tipologia e le caratteristiche tecniche dell’impianto di irrigazione;
· la descrizione dello stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei e dei corpi idrici superficiali interessati dall’investimento, coerentemente con quanto contenuto nel Piano di Bacino;
· il bilancio idrico riferito alle singole colture ed alle superfici;
· la situazione ex-ante dei consumi idrici dell’azienda, con annessa documentazione probatoria (bollette, canoni relativi ai due anni precedenti la domanda di sostegno. Per impianti attivi da meno di due anni, produrre documentazione relativa ai consumi nel periodo precedente alla domanda di sostegno); 
· la situazione ex post dei consumi idrici aziendali e, in particolare, la dimostrazione del conseguimento, grazie all’investimento, di un più efficiente uso dell’acqua con specifico riferimento ai requisiti di ammissibilità della spesa per gli impianti irrigui di cui al paragrafo 8.2 delle disposizioni attuative.
· .
Completare, alla fine della relazione, l’elenco dei documenti tecnici da allegare al Piano di sviluppo aziendale. 


	Indice sintetico del risparmio idrico da conseguire attraverso l’investimento



	Tipologia di impianto irriguo
	Consumi annuali ex ante
(m³ acqua)
	Consumi annuali 
ex post
(m³ acqua)
	Risparmio minimo
%
	Risparmio previsto
%

	Ammodernamento di impianti già efficienti (irrigazione a basso volume)
	
	
	>5%
	

	Riconversione irrigua da sistemi ad aspersione (o sistemi a sommersione, scorrimento, infiltrazione laterale) verso sistemi di irrigazione localizzata
	
	
	>25%
	

	Elenco allegati
Documentazione probatoria dei consumi idrici dell’azienda (bollette, canoni relativi ai due anni precedenti la domanda di sostegno. Per impianti attivi da meno di due anni, produrre documentazione relativa ai consumi nel periodo precedente alla domanda di sostegno)
☐
Documentazione fotografica ex ante con coordinate metriche (coerentemente con punto 13.1 disposizioni attuative)
☐
Quadro economico e Computo metrico
☐
Altro (specificare):
☐



3.4 Quadro economico dell’investimento

3.4.1 Informazioni generali

Tabella 4 - Informazioni generali
	L’impresa recupera l’IVA? 
	☐ sì (l’IVA non è ammissibile al sostegno del PSR)
☐ no (L’IVA è ammissibile al sostegno del PSR)

	Percentuale di contributo concedibile
	☐ 50% (aree ordinarie)
☐ 70% - ☐ aree montane; ☐ svantaggiate; ☐ giovani agricoltori insediati; ☐ operazioni collegate alle misure 10 – 11 del PSR



3.4.2 Voci di spesa obbligatoriamente a costo reale relative (Intervento 4.1.1): 
· Impianti di colture arboree per le quali non sono presenti costi standard;
· reti antigrandine (ed altre reti di protezione) limitatamente alle superfici investite al nuovo impianto arboreo oggetto di finanziamento ai sensi del presente avviso;
· recinzione, limitatamente alle superfici investite al nuovo impianto arboreo oggetto di finanziamento ai sensi del presente avviso, per la difesa da animali selvatici (ungulati).
N.B. Indicare sempre il numero progressivo dell’impianto a cui si riferisce ciascuna voce di spesa, rispettando l’elenco della tabella 5. Aggiungere altre righe se necessario
Tabella 5 - Voci di spesa a costo reale intervento 4.1.1
	I. 
	II. 
	III. Voci di spesa definite sulla base del Prezzario regionale Agricoltura

	impianto n.
	Dati catastali
	Criterio di selezione n. 5
	Descrizione Voce di spesa 

(indicare anche codice prezziario)
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA

	Spesa richiesta

	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALI
	
	
	
	
	


	IV. Voci di spesa definite sulla base dell’analisi comparativa di preventivi1

	Voce di spesa riferita all’impianto n.
	Dati catastali
	Criterio di selezione n. 5
	Descrizione voce di spesa
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta
	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	


1. Allegare, per ciascuna voce di spesa, 3 preventivi analitici e confrontabili, trasmessi da fornitori indipendenti.
	V. Voci di spesa definite sulla base di una relazione (da inserire nella relazione tecnica alla sezione 3.2) che giustifica l’assenza di tre preventivi

	Voce di spesa riferita all’impianto n.
	Dati catastali
	Criterio di selezione n. 5
	Descrizione voce di spesa
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta
	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	


	Totale voci di spesa a costi reali 4.1.1
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese generali
	Spesa IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta
	Contributo richiesto

	Spese Tecniche max 6%
	
	
	
	

	Altre Spese Generali max 3% 
	
	
	
	

	Totale spese generali dell’investimento 4.1.1
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale generale investimento 4.1.1
	
	


3.4.3 Voci di spesa obbligatoriamente a costo standard relative agli impianti arborei: (intervento 4.1.1)

N.B. Il numero progressivo assegnato a ciascun impianto lo identifica in maniera univoca e deve essere correttamente associato, nella compilazione delle tabelle successive, alle voci di spesa dell’intervento 4.1.1 e dell’intervento 4.1.3 che si riferiscono allo stesso impianto.
Tabella 6 - voci di spesa a costo standard 4.1.1
	Impianto n.
	Dati catastali
	Tipo Impianto
	Coltura
	Criterio selezione n. 5
	Tipologia di Lavori
	n. di piante ad HA
	Costo standard pianta/HA
	Superficie investimento (HA)
	Spesa richiesta
(=costo standard)
	Contributo
richiesto

	1
	Comune:
Foglio:
Particella:
	Scegliere un elemento.
	Scegliere un elemento.
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	\
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Comune:
Foglio:
Particella:
	Scegliere un elemento.
	Scegliere un elemento.
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Comune:
Foglio:
Particella:
	Scegliere un elemento.
	Scegliere un elemento.
	☐ sì
☐ no
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALI
	
	
	


N.B.: I COSTI STANDARD RIFERITI AGLI IMPIANTI IRRIGUI, OVE PREVISTI, VANNO INSERITI NELLA TABELLA 6
3.4.4 Voci di spesa a costo reale intervento 4.1.3

N.B. Non sono ammissibili al sostegno i sistemi irrigui al servizio di impianti che non sono oggetto investimento nell’ambito dell’intervento 4.1.1. 
Indicare sempre il numero progressivo dell’impianto a cui si riferisce ciascuna voce di spesa, rispettando l’elenco della tabella 5. Aggiungere righe se necessario.
Tabella 5 - Voci di spesa a costo reale 4.1.3
	I. Voci di spesa definite sulla base del Prezzario regionale Agricoltura

	Sistema irriguo al servizio dell’impianto n.
	Dati catastali
	Descrizione voce di spesa

(inserire codice prezziario)
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta

	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	


	II. Voci di spesa basate sulla base dell’analisi comparativa di preventivi3

	Sistema irriguo al servizio dell’impianto n.
	Dati catastali
	Descrizione voce di spesa
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta
	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	


3. Allegare, per ciascuna voce di spesa, 3 preventivi analitici e confrontabili, trasmessi da fornitori indipendenti
	VI. Voci di spesa definite sulla base di una relazione (da inserire nella relazione tecnica alla sezione 3.3) che giustifica l’assenza di tre preventivi

	Sistema irriguo al servizio dell’impianto n.
	Dati catastali
	Descrizione voce di spesa
	Spesa totale 
IVA esclusa
	IVA
	Spesa richiesta
	Contributo richiesto

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	
	Comune:
Foglio:
Particella:
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	


	Totale voci di spesa a costi reali 4.1.3
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese Tecniche max 6%
	
	
	
	

	Altre Spese Generali max 3% 
	
	
	
	

	Spese generali dell’investimento 4.1.3
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale generale investimento 4.1.3
	
	


3.5 Descrizione analitica dei beni oggetto di investimento 4.1.1

N.B. Ripetere la tabella per ciascun impianto oggetto di investimento
Tabella 1 – Bene 1
	Descrizione
	

	Importo richiesto (IVA esclusa)
	€
	% su totale investimenti

	Dichiarazioni in merito all’ammissibilità della spesa

	☐ si conferma che la spesa per il bene non è già stata sostenuta alla data di presentazione della domanda
☐ si conferma che per le spese relative al progetto di investimento eventualmente già sostenute alla data di presentazione della domanda si assicurerà la tracciatura di tutti i documenti di spesa e di pagamento


	Dichiarazioni voci a costo 

	☐  si conferma che è stato utilizzato materiale vivaistico di categoria certificato con stato sanitario “virus esente” o “virus controllato”


	Condizioni di ammissibilità specifiche per i beni

	☐ Bene nuovo di fabbrica


	Analisi della ragionevolezza dei costi

	Indicare quale strumento è stato utilizzato per garantire la ragionevolezza dei costi
☐ Prezziario Regionale per i Lavori agricoli e forestali

☐ Confronto fra 3 preventivi
☐ Relazione che illustra l’unicità del bene e l’impossibilità di effettuare un confronto tra preventivi
☐ costi standard definiti dal PSR Calabria 2014-2022


	Se sono stati utilizzati i preventivi, compilare la seguente tabella (i preventivi devono essere allegati alla domanda di sostegno):

	Preventivo
	Fornitore
	Data
	Importo

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	a) Se, in ragione della natura del bene, non è stato possibile effettuare un confronto tra preventivi, illustrare le caratteristiche e le peculiarità che rendono il bene non sostituibile o non equivalente ad altri con caratteristiche simili normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a beni similari. Nel caso si tratti di macchinari complessi, la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli componenti con relative caratteristiche, comparazioni con componenti equivalenti e relativi prezzi



3.6  Descrizione analitica dei beni oggetto di investimento 4.1.3

N.B. Ripetere la tabella per ciascun bene oggetto di investimento
Tabella 1 – Bene 1
	Descrizione
	

	Importo richiesto (IVA esclusa)
	€
	% su totale investimenti

	Dichiarazioni in merito all’ammissibilità della spesa

	☐  si conferma che la spesa per il bene non è già stata sostenuta alla data di presentazione della domanda 
☐ si conferma che per le spese relative al progetto di investimento eventualmente già sostenute alla data di presentazione della domanda si assicurerà la tracciatura di tutti i documenti di spesa e di pagamento
☐  si conferma che sono impianti di irrigazione a servizio del nuovo impianto arboreo
☐  si conferma che gli impianti irrigui non comportano un aumento della superficie irrigua
☐  si conferma che la superficie dell’intervento era già dotata di sistema irriguo

	Condizioni di ammissibilità specifiche per i beni

	☐ Bene nuovo di fabbrica


	Analisi della ragionevolezza dei costi

	Indicare quale strumento è stato utilizzato per garantire la ragionevolezza dei costi
☐ Prezziario Regionale per i Lavori agricoli e forestali

☐ Confronto fra 3 preventivi
☐ Relazione che illustra l’unicità del bene e l’impossibilità di effettuare un confronto tra preventivi

☐ costi standard definiti dal PSR Calabria 2014-2022


	Se sono stati utilizzati i preventivi, compilare la seguente tabella (i preventivi devono essere allegati alla domanda di sostegno):

	Preventivo
	Fornitore
	Data
	Importo

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	b) Se, in ragione della natura del bene, non è stato possibile effettuare un confronto tra preventivi, illustrare le caratteristiche e le peculiarità che rendono il bene non sostituibile o non equivalente ad altri con caratteristiche simili normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a beni similari. Nel caso si tratti di macchinari complessi, la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli componenti con relative caratteristiche, comparazioni con componenti equivalenti e relativi prezzi



3.7  Conto economico

N.B. I dati da prendere in considerazione per la compilazione del Conto economico, per gli esercizi ante investimenti, sono quelli desumibili dalla contabilità aziendale nel caso in cui non si rediga il bilancio ordinario di esercizio.
Per quanto riguarda l’indicazione degli esercizi ante investimento, l’impresa può indicare gli esercizi relativi agli ultimi due bilanci depositati oppure, in mancanza di tale obbligo, gli esercizi che considera chiusi.
	CONTO ECONOMICO

	
	
	Ante investimenti
	Post investimenti

	
	
	Esercizio 20__
	Esercizio 20__
	Esercizio precedente regime
	Esercizio a regime

	+
	Ricavi netti da vendite
	
	
	
	

	+
	Rimanenze finali prodotti finiti
	
	
	
	

	-
	Rimanenze iniziali prodotti finiti
	
	
	
	

	+
	Altri ricavi e proventi
	
	
	
	

	=
	VALORE DELLA PRODUZIONE
	
	
	
	

	-
	Costi delle materie prime
	
	
	
	

	-
	Altri costi di gestione (fissi e variabili)
	
	
	
	

	+
	Rimanenze finali materie prime
	
	
	
	

	-
	Rimanenze iniziali materie prime
	
	
	
	

	-
	Costo del lavoro
	
	
	
	

	-
	Ammortamenti
	
	
	
	

	=
	REDDITO OPERATIVO
	
	
	
	

	+
	Ricavi non caratteristici
	
	
	
	

	-
	Costi non caratteristici
	
	
	
	

	+
	Proventi finanziari
	
	
	
	

	-
	Oneri finanziari
	
	
	
	

	+
	Proventi straordinari
	
	
	
	

	-
	Oneri straordinari
	
	
	
	

	=
	REDDITO ANTE IMPOSTE
	
	
	
	

	-
	Imposte
	
	
	
	

	=
	REDDITO NETTO
	
	
	
	


3.8 Stato patrimoniale attivo

N. B. I dati da prendere in considerazione per la compilazione dello Stato patrimoniale, per gli esercizi ante investimenti, sono quelli desumibili dalla contabilità aziendale nel caso in cui non si rediga il bilancio ordinario di esercizio.
Si ricorda, inoltre, che il totale impieghi dello Stato patrimoniale attivo deve essere, per ciascun anno, uguale al totale fonti dello Stato patrimoniale passivo.
Per quanto riguarda l’indicazione degli esercizi ante investimento, l’impresa può indicare gli esercizi relativi agli ultimi due bilanci depositati oppure, in mancanza di tale obbligo, gli esercizi che considera chiusi.
[image: image1.jpg]
3.9  Stato patrimoniale passivo

	STATO PATRIMONIALE
PASSIVO

	
	Ante investimenti
	Post investimenti

	
	Esercizio 20__
	Esercizio 20__
	Esercizio precedente regime
20__
	Esercizio a regime
20__

	Fornitori
	
	
	
	

	Banche 
	
	
	
	

	Altri debiti a breve
	
	
	
	

	Totale passività a breve
	
	
	
	

	Finanziamento soci
	
	
	
	

	Altri debiti a m/l termine
	
	
	
	

	Mutui
	
	
	
	

	TFR
	
	
	
	

	Totale passività consolidate 
	
	
	
	

	TOTALE CAPITALE DI TERZI 
	
	
	
	

	Capitale netto 
	
	
	
	

	Capitale sociale
	
	
	
	

	Riserve 
	
	
	
	

	Riserva legale
	
	
	
	

	Riserve statutarie
	
	
	
	

	Altre riserve
	
	
	
	

	Utili (perdite) portati a nuovo
	
	
	
	

	Utile di esercizio
	
	
	
	

	TOTALE MEZZI PROPRI 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE FONTI
	
	
	
	


4 Criteri di selezione Intervento 4.1.1
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Criterio n.1 “Maggiore incremento della dimensione economica in Standard output dell’azienda agricola proponente”
Criterio n.2 “Maggiore coerenza dell’investimento con le principali indicazioni (targhettizzazione dell’intervento del PSR) emerse nell’analisi di contesto, per come richiamate nelle informazioni specifiche dell’intervento “focalizzazione del sostegno verso aziende agricole in linea con l’analisi SWOT”.
	Numero 
Criterio
	Macro-criterio
	punti max.
	 Criterio di selezione
	punti
	Punteggio autovalutazione

	2
	Maggiore coerenza dell’investimento con le principali indicazioni (targhettizzazione dell’intervento del PSR) emerse nell’analisi di contesto, per come richiamate nelle informazioni specifiche dell’intervento “focalizzazione del sostegno verso aziende agricole in linea con l’analisi SWOT”
	Max 7
	Punteggio basato sull'incidenza percentuale dell'investimento riferito alle priorità di filiera, almeno un intervento che rappresenti almeno il 10% dell’investimento totale
	7
	

	Punteggio totale
	

	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Indice
	Punti
	Punteggio autovalutazione

	Intervento con priorità di filiera AGRUMI
	Max 7
	

	Realizzazione di nuovi impianti, nelle aree DOP o IGP, limitatamente ai suoli classificati adatti, per come individuati dalla carta di Attitudine dell’Agrumicoltura derivata dalla Carta dei Suoli della Regione Calabria  (DGR 363/2012) utilizzando varietà che rispondono a specifiche esigenze del mercato e garantiscono un ampliamento dei calendari di produzione e commercializzazione.
	4
	

	· Riduzione dei costi di produzione; 
· Razionalizzazione dei sistemi di irrigazione finalizzati al risparmio idrico;
· Introduzione di e-commerce e/o altre forme di vendita diretta.
	3
	

	Intervento con priorità di filiera ORTOFRUTTA
	Max 7
	

	Riconversione varietale delle specie poliennali mediante reimpianto.
	4
	

	· Introduzione di nuove tecnologie nella fase di coltivazione con particolare riferimento alla fase di raccolta;
· Razionalizzazione dei sistemi di irrigazione finalizzati al risparmio idrico; 
· Introduzione di e-commerce e/o altre forme di vendita diretta.
	3
	

	Intervento con priorità di filiera CASTAGNO
	Max 4
	

	Realizzazione di nuovi impianti nelle aree individuate dalla carta di Attitudine alla castanicoltura derivata dalla  Carta dei Suoli della regione Calabria (DGR 363/2012), limitatamente ai suoli classificati adatti.
	3
	

	Introduzione di e-commerce e/o altre forme di vendita diretta.
	1
	

	
	
	

	N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio
Il punteggio è attribuibile se il richiedente rientra in una delle priorità di filiera previste dall’avviso.
In caso positivo si attribuisce il punteggio relativo alla specifica tipologia di intervento attuato.


Criterio n.3: “Appartenenza dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica più piccola”

	Numero 
Criterio
	Macro-criterio
	punti max.
	Criterio di selezione
	Punti
	Punteggio autovalutazione

	3
	Appartenenza dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica più piccola 
	Max 8
	Appartenenza  dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica compresa da € 15.000,00 ( € 12.000,00 in zone soggette a svantaggi naturali) a minore o uguale di € 25.000,00 in Standard Output.
	8
	

	
	
	
	Appartenenza  dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica maggiore di € 25.000,00 a minore o uguale di € 50.000,00 in Standard Output.
	7
	

	
	
	
	Appartenenza  dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica maggiore di € 50.000,00 a minore o uguale di € 100.000,00 in Standard Output.
	5
	

	
	
	
	Appartenenza  dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica maggiore di € 100.000,00 a minore o uguale di € 150.000,00 in Standard Output.
	2
	

	
	
	
	Appartenenza  dell’impresa proponente ad una fascia di dimensione economica maggiore di € 150.000,00 a minore o uguale di € 250.000,00 in Standard Output.
	1
	

	Punteggio totale
	

	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	

	


Criterio n. 4: “Localizzazione dell’iniziativa in territorio svantaggiato (importanza decrescente: zone di montagna di cui all’art. 32 del Regolamento (UE) 1305/2013, aree rurali classificate dal Programma come aree “D” e “C”
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Criterio n. 5: “Prodotti con certificazione di qualità”

Criterio n. 6: “Appartenenza del proponente ad un progetto integrato di filiera”

	Numero
Criterio
	Macro-criterio
	punti max.
	Criterio di selezione
	Punti
	Punteggio Autovalutazione

	6
	Appartenenza del soggetto proponente ad un Progetto Integrato di Filiera, quale impresa agricola conferitrice di prodotto
	2
	Appartenenza del soggetto proponente ad un Progetto Integrato di Filiera
	2
	

	Punteggio totale
	

	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	

	N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio
Il punteggio sarà attribuito ad imprese socie di OP oppure alle imprese che partecipano ad azioni o progetti di filiera.
 Per la verifica dei requisiti si farà riferimento alle banche dati regionali relative ai progetti operativi delle OP e/o alla documentazione probante trasmessa in fase di concessione del contributo


Criterio n.: 7 “Efficienza della spesa e capacità del soggetto proponente di fare fronte al cofinanziamento del programma di spesa”
	Numero Criterio
	Macro – Criterio
	Punti max.
	Criterio di Selezione
	Punti
	Punteggio autovalutazione

	7
	Efficienza della spesa e capacità del soggetto proponente di fare fronte al cofinanziamento del programma di spesa misurata attraverso un indice che mette in rapporto il valore finanziario dell’investimento con la dimensione economica dell’impresa proponente
	Max 4
	Investimento < 10 volte lo standard output ex ante dell’azienda (o ex post in caso di investimenti che prevedono il cambio OTE)
	4
	

	
	
	
	Investimento compreso tra 10 e 15 volte lo standard output ex ante dell’azienda (o ex post in caso di investimenti che prevedono il cambio OTE)
	2
	

	Punteggio Totale
	

	Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio

	Investimento (4.1.1)
	€ 

	Produzione Standard
	€ 

	N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio
L’importo dell’investimento è quello relativo alla spesa richiesta per l’intervento 4.1.1. Il valore PS è uguale a quello indicato nella tabella relativa alle condizioni di ammissibilità.


Criterio n. 8 “Criteri aggiuntivi”


Criterio n. 9 “Requisiti soggettivi del richiedente”

5 Criteri di selezione Intervento 4.1.3

Criterio di selezione n. 1 “Localizzazione dell’iniziativa in territorio soggetto ad un rischio desertificazione più elevato”


6 Conclusioni

Ulteriori elementi descrittivi ritenuti utili dal progettista per la validità del progetto

	


Luogo e data
__________________________
Firma e timbro del tecnico abilitato
_____________________________
STATO PATRIMONIALE


ATTIVO�
�
�
Ante investimenti�
Post investimenti�
�
�
Esercizio 20__�
Esercizio 20__�
Esercizio precedente regime


20__�
Esercizio a regime


20__�
�
 �
 �
 �
�
�
�
Immobilizzazioni Immateriali�
�
�
�
�
�
Immobilizzazioni materiali�
�
�
�
�
�
Immobilizzazioni Finanziarie e Partecipazioni�
�
�
�
�
�
TOTALE ATTIVO FISSO�
�
�
�
�
�
Rimanenze finali�
�
�
�
�
�
Crediti verso clienti �
�
�
�
�
�
Altri crediti a breve�
�
�
�
�
�
Banca c/c�
�
�
�
�
�
Cassa�
�
�
�
�
�
TOTALE CAPITALE CIRCOLANTE�
�
�
�
�
�
 �
�
�
�
�
�
TOTALE IMPIEGHI�
�
�
�
�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
 Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
1�
Maggiore incremento della dimensione economica in Standard output dell’azienda agricola proponente�
Max 5�
1.1 Incremento in Standard Output o incremento della redditività aziendale>30%�
5�
�
�
�
�
�
1.2 Incremento in Standard Output o incremento della redditività aziendale ≥ 20% e ≤ 30%�
2�
�
�
Punteggio totale�
�
�
Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio�
�
Indice�
Valore Prima dell’investimento�
Valore post investimento�
�
Standard Output (SO)�
�
�
�
�
�
�
�
Reddito operativo (RO)�
�
�
�
Totale impieghi�
�
�
�
ROI (Reddito Operativo/Totale Impieghi)�
�
�
�
N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio


Il punteggio è attribuibile se uno degli indici (SO o ROI) aumenta della percentuale prevista nel criterio.


In caso di incremento del ROI, i valori ante e post investimento del reddito operativo e del totale impieghi devono essere uguali a quelli riportati nelle tabelle del conto economico e stato patrimoniale.


Il RO ed il totale impieghi da prendere in considerazione sono quelli relativi all’ultimo anno ante investimenti ed all’esercizio a regime.�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
4�
Localizzazione dell’iniziativa in territorio svantaggiato (importanza decrescente: zone di montagna di cui all’art. 32 del Regolamento (UE) 1305/2013, aree rurali classificate dal Programma come aree “D” e “C”)”�
Max 4�
Azienda con almeno il 50% della SAT aziendale situata in area montana�
4�
�
�
�
�
�
Azienda con almeno il 50% della SAT aziendale situata in aree svantaggiate e/o aree D�
3�
�
�
�
�
�
Azienda con almeno il 50% della SAT aziendale situata in area C�
1�
�
�
Punteggio totale�
�
�
Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio�
�
�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
5�
Interesse del piano di intervento verso i prodotti di qualità certificata (prodotti di cui agli interventi 3.1.1 e 3.1.2 del PSR), assegnando priorità più elevata ai prodotti biologici�
Max 3�
4.1 Aziende a certificazione biologica(1)  che commercializza-no o che si impegnano a commercializzare almeno il 50% del prodotto �
3�
�
�
�
�
�
4.2 Aziende aderenti ai regimi unionali e nazionali che commercializzano o che si impegnano a commercializzare almeno il 50% del prodotto�
2�
�
�
�
�
�
4.3 Aziende aderenti ai regimi facoltativi che commercializzano o che si impegnano a commercializzare almeno il 50% del prodotto�
1�
�
�
Punteggio totale�
�
�
Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio�
�
Certificazione�
Scegliere un elemento.�
�
Se l’azienda ha commercializzato almeno il 50% del prodotto, indicare il valore della Produzione Standard e quello della produzione certificata commercializzata (media ultimo triennio)�
Valore della PS certificata


€ ___________________�
�
�
Valore della produzione certificata commercializzata


€ ___________________�
�
Se l’azienda si impegna a commercializzare almeno il 50% del prodotto, indicare valore della produzione standard (post investimento) e valore obiettivo della produzione certificata  commercializzata (50%) �
Valore della PS certificata (post investimento)


€ ___________________�
�
�
Valore obiettivo della produzione certificata commercializzata


€ ____________________�
�
N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio


(1)Fermo restando il limite minimo del 50% della produzione certificata, la certificazione biologica può anche essere riferita a parte dell’azienda.


La verifica della corretta attribuzione del punteggio o del rispetto dell’impegno si effettuerà sulla base delle fatture da trasmettere in fase di concessione del contributo, per le aziende che già soddisfano il criterio, oppure a conclusione dell’anno a regime (controllo ex post), per le aziende che sottoscrivono l’impegno.�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
 Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
8�
Criteri aggiuntivi�
4�
Terreni confiscati e/o che hanno subito attentati (ad esclusione di reati di inquinamento ambientale)�
2�
�
�
�
�
�
Sostenibilità dell’investimento documentata�
2�
�
�
Punteggio totale�
�
�
Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio�
�






8.1 Indicare i riferimenti i riferimenti catastali dei terreni confiscati e/o che hanno subito attentati e la natura e gli estremi della documentazione probante allegando la documentazione probante.





Allegare la documentazione attestante la sostenibilità finanziaria.








�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
 Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
9�
Requisiti soggettivi del richiedente �
7�
Agricoltori Professionali (IAP o CD)�
6�
�
�
�
�
�
Giovani di età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti alla data di rilascio della DdS�
1�
�
�
Punteggio totale�
�
�
N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio


L’attribuzione del punteggio sarà valutata sulla base delle informazioni già fornite nelle sezioni “Anagrafica” e “Condizioni di ammissibilità”. In fase di concessione del sostegno sarà richiesta la documentazione probante (certificato IAP; posizione INPS per i CD).�
�






Numero 


Criterio�
Macro-criterio�
punti max.�
Criterio di selezione�
punti�
Punteggio autovalutazione�
�
1�
Localizzazione dell’iniziativa in territorio soggetto ad un rischio desertificazione più elevato, da individuarsi mediante l’utilizzo degli strumenti conoscitivi adottati dal Programma per come descritti al paragrafo 8.1 del PSR (Carta dei fabbisogni irrigui della Regione Calabria)�
25�
Interventi che ricadono nella Carta dei fabbisogni irrigui della regione Calabria in aree con fabbisogni < a 1.000 m3/ha�
10�
�
�
�
�
�
Interventi che ricadono nella Carta dei fabbisogni irrigui della regione Calabria in aree con fabbisogni ≥ 1.000 m3/ha e ≤ 3.000 m3/ha�
20�
�
�
�
�
�
Interventi che ricadono nella Carta dei fabbisogni irrigui della regione Calabria in aree con fabbisogni > 3.000 m3/ha�
25�
�
�
Punteggio totale�
�
�
Indicazione dei motivi per i quali si è ritenuto di assegnare il punteggio�
�
Fabbisogno irriguo�
m³/ha�
�
�
�
�
N.B. Elementi da prendere in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio


Il fabbisogno irriguo è quello definito con il bilancio idrico di cui alla relazione tecnica dell’intervento 4.1.3





�
�









�	Ai sensi ai sensi degli Orientamenti dell'Unione Europea sugli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale (Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei Settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014/C 204/01) e degli Orientamenti dell'Unione per gli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (Comunicazione Commissione Europea 2014/C249/01)


�	 In tal caso la PS minima ammissibile è pari a 24.000 € (zone svantaggiate) o 30.000 € (zone ordinarie).


�	 Compilare solo in caso di attivazione dell’intervento 4.1.3


�	 Con riferimento alle procedure per l’autorizzazione al prelievo dell’acqua, si rimanda alla nota del Dipartimento regionale “Tutela dell’Ambiente” prot. n. 408357 del 11/12/2020, reperibile tra i documenti utili al bando.





�	 In caso di più impianti irrigui della stessa tipologia inserire i dati medi. 


�	 Nel caso di utilizzo del prezziario dovrà essere presente il computo metrico dettagliato.


�	 Nel caso di utilizzo del prezziario dovrà essere presente il computo metrico dettagliato.
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